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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 

Conoscenza e capacità di comprensione 

Attraverso la partecipazione alle lezioni frontali, lo studio personale guidato e quello indipendente 

supportato dall'utilizzo di testi critici, gli studenti acquisiscono una buona conoscenza del patrimonio 

teatrale spagnolo dall’epoca tardo medievale a quella barocca, nonché una buona conoscenza dei contesti 

storici e sociali in cui quella produzione culturale è nata e si è sviluppata. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Gli studenti acquisiscono gli strumenti analitici e concettuali per l'interpretazione linguistica e critica dei 

testi teatrali presi in esame, sia nell'ambito della drammaturgia spagnola che in ambito comparatistico, 

sapendoli inquadrare nel loro contesto culturale e storico-letterario; il corso mira alla conoscenza delle più 

recenti teorie critiche, e permette allo studente di analizzare la struttura di un testo teatrale; inoltre, gli 

studenti sono in grado di utilizzare gli strumenti critici e metodologici appresi con l'analisi dei testi 

esaminati a lezione.  

Autonomia di giudizio 

L’autonomia di giudizio nello studente viene sviluppata attraverso la riflessione critica sui testi proposti nel 

corso dell'attività in aula. 

Abilità comunicative 

La didattica frontale e i momenti di confronto nel corso delle lezioni permettono l'acquisizione di specifiche 

competenze nell'uso della terminologia relativa all’ambito della drammaturgia.  

Capacità d’apprendimento 

lo studente acquisisce gli strumenti metodologici e le competenze bibliografico-critiche necessarie per 

sviluppare ulteriormente il proprio ambito di conoscenze. 

TITOLO CORSO:  

Forme del comico nella drammaturgia spagnola dal medioevo all’età barocca 
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Drammaturgia e spettacolo nella Spagna del Medioevo: 6 h 

I drammaturghi della Generación de los Reyes Católicos: 9 h  

Sviluppi della drammaturgia nella Spagna del Rinascimento: 9 h 

Nascita e sviluppo dell’entremés: 6 h 

La fondazione della Comedia nueva e la figura del gracioso nel teatro aureo: 15 h 
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